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LA POLITICAGiovedì 28 agosto 1997 4 l’Unità

Alle 18,30 il taglio del nastro inaugurale. Nel programma D’Alema, Prodi e 12 ministri

Al via la Festa, per un mese
la politica passa da Reggio
L’Ulivo e gli U2 all’appuntamento con l’Unità

Dalla Prima

attendibilità può dare un futuro ai
maggiori giornali italiani e metterli
al passo con i grandi giornali euro-
pei. Molti quotidiani sono riusciti a
sfuggire alla sanzione del mercato
perché hanno continuato a drogare
le vendite con gadgets di vario tipo,
sempre più costosi, sempre univo-
camente diretti a sottrarre poche
migliaia di copie ai diretti concor-
renti. L’area dei lettori si restringe e
su quelli che continuano a compra-
re i quotidiani si scarica una micidia-
le batteria di offerte. Guardate gli
spot televisivi degli ultimi giorni e
capirete a che cosa mi riferisco. In
questa gara dove finisce il prodotto
principale, il giornale? Dove finisce
la professionalità di chi nei giornali
lavora? Quanto varrebbe il giornale
”x” se andasse in edicola nudo e
crudo? Qualche tempo fa è circolata
la proposta di un disarmo generaliz-
zato. Si è detto: smettiamo tutti as-
sieme di aggiungere ai nostri quoti-
diani altri prodotti. Non ha smesso
nessuno, anzi. Allora cominciamo
noi, per primi e da soli. A me pare
che i lettori vogliono quotidiani seri,
documentati, utili e audaci, a prezzo

certo. Si deve aprire una sfida sui
contenuti, sui modelli informativi,
sull’evoluzione professionale della
categoria. Altri vogliono continuare
a dissipare risorse drogando il mer-
cato? È una scelta, anche se a me
pare che sia vicino il capolinea.

La scelta che facciamo corrispon-
de anche alla richiesta di molti letto-
ri nostri. A loro, agli abbonati, so-
prattutto ai tanti che da oggi daran-
no vita a questo straordinario even-
to nazionale che è la festa dell’Unità
a Reggio Emilia, chiediamo di aiu-
tarci in questa nuova avventura. Sta-
te partecipando alla grande riforma
del paese e avete tra le mani il gior-
nale che più si è battuto perché si
arrivasse a questo risultato. Questo
giornale vi racconta ogni giorno
senza veli, senza paure, con una
puntigliosa ricerca della verità dei
fatti questa pagina nuova della sto-
ria d’Italia. Questa è l’Unità di oggi.
È il giornale di chi sta cambiando il
paese. Riportatelo in giro. È finito il
tempo delle cicale. Noi siamo il po-
polo delle formiche che si è messo
in movimento.

[Giuseppe Caldarola]

Sondaggio Cirm: Ulivo stabile
calano sia il Polo che la Lega
La coalizione dell’Ulivo con Rifondazione comunista
sostanzialmente stabile al 43%, Polo in calo al 40, Lega al 9,
Fiamma Tricolore al 4, altre liste (compreso Pannella) al 4. Se
gli italiani votassero oggi sarebbe questo il verdetto delle
urne secondo il sondaggio pubblicato dal settimanale il
Borghese, nel numero in edicola oggi, e condotto
dall’istituto Cirm su un campione di 794 cittadini.
Sia nel centrosinistra che nel centrodestra non mancano le
sorprese. Sul versante del Polo, Forza Italia cala del 2,6%,
scendendo dal 20,6 al 18, mentre Alleanza nazionale sale
dell’1,3%, passando dal 15,7 al 17, Ccd-Cdu perdono
insieme lo 0,8% (dal 5,8 al 5). Cala dell’1,1% la Lega,
passando dal 10,1 al 9, ma si conferma primo partito nel
Nord con il 19%, davanti al Pds al 18, Forza Italia al 16,
Alleanza nazionale al 13, Rifondazione comunista al 9, Ccd-
Cdu, come il Partito popolare, al 6, Dini-socialisti al 5, Verdi al
2, Fiamma all’1, altri al 5.
Nel centro-sud invece il primo partito è il Pds, al 23%, seguito
da Alleanza nazionale al 21, Forza Italia al 19, Rifondazione
comunista al 9, Fiamma al 6, Ccd-Cdu, come Dini-socialisti, al
5, Partito popolare al 4, Verdi al 3, lega al 2, altre liste al 3.
Significativo sulla destra, oltre alla crescita di An,
l’incremento della lista Ms-Fiamma che guadagna il 3,1%,
salendo dallo 0,9 delle politiche del ‘96 al 4%. Le altre
formazioni, compresa la lista Pannella, aumentano dell’0,8%
(dal 3,2 al 4).

DALL’INVIATO

REGGIO EMILIA. La festa nazionale
de «l’Unità» apre i battenti oggi po-
meriggio.Unasobriacerimonia,pre-
vista alle 18,30, segnerà l’avvio della
manifestazione che durerà ben ven-
ticinque giorni. Al taglio del nastro
parteciperanno Roberto Guerzoni,
dell’esecutivo nazionale del Pds, Li-
no Zanichelli segretario del Pds di
Reggio Emiliae Stefano Sedazzari, re-
sponsabile nazionale delle Feste de
”l’Unità”. Sarà un grande incontro
politico, popolare, culturale e festo-
so. Da Reggio passeranno Romano
Prodi, e quasi tutti i ministri. Sconta-
to che i riflettori saranno puntati an-
che su Reggio Emilia per capire come
evolverà la trattativa fra governo e
partisocialiiniziataieri.

Per ilPdsèlafestadell’orgogliodel-
la sinistra di governo ma anche l’oc-
casione per fare qualche piccolo bi-
lancio. Il clima che circola non è eu-
forico, ma si coglie più fiducia e più
consensodiqualchetempofa,spiega
Zanichelli. Insomma «l’effetto» go-
verno fa bene al popolo della sinistra
che per decenni ha dovuto ingoiare
rospi e accontentarsi dell’opposizio-
ne. Se all’inizio c’erano timori, riser-
ve e scarsa convinzione, con il passa-
re del tempo si sono invece fatti stra-
da la fiducia e l’ottimismo. «Anche
tra la nostra gente - dice Zanichelli -

c’è la convinzione che il governo si
sia fattopiù solido epossa farcelaa ri-
formarequestopaese».ReggioEmilia
èunosservatorioprivilegiatodalmo-
mento che è la terza volta che ospita
la festa nazionale de “l’Unità” nel gi-
ro di pochi anni. «Le festa del 1992 -
ricorda ancora Zanichelli - coincide-
va con l’anno della grande crisi del
Pds. Sembrava che in quelle elezioni
politiche il Psi di Craxi dovesse sor-
passarci. Tutti ci davano spacciati
verso un declino irreversibile. Invece
il sorpasso non ci fu poi inziò Tan-
gentopoli. La festa del ‘95 segnò per
noi leproved’Ulivo. Prodi venne qui
come candidato del centro sinistra al
governo.Oggisiamoalgoverno.Pro-
di torna da premier ed esponenti del
Pds saranno qui in veste di ministri.
Incosìpocotempodistradaneabbia-
mo fatta. Ed è ovvio che questo si ri-
percuota positivamente anche sullo
stato d’animo di questa festa». Alla
festa oltre a Prodi interverranno 12
ministri, sei segretari di partito, i se-
gretari dei tre sindacati, il presidente
della confindustria e di altre associa-
zionidiimprese.Sierasparsaanchela
voce di una probabile presenza di Di
Pietro che però avrebbe optato per la
festa di Firenze dove c’è anche il suo
collegio elettorale. Comunque nonè
esclusaqualchesorpresa.

D’Alema interverrà due volte, il 4
settembre, perpresentare il suolibro,

«Lagrandeoccasione»,uscitoinque-
sti giorni nelle librerie e il 21 settem-
bre per la manifestazione di chiusura
della festa.NoncisaràBerlusconiche
hadeclinatocongarbol’invito.Verrà
invece Fini, ma non èunanovità.Per
lui questa sarà la terza volta. Non è
stato invitatoBossiper ragionipoliti-
che. Alla festa non andrà monsignor
Ersilio Tonini che pure era in calen-
dario. Imotividella rinunciasonodi-
versi: dopo la sua partecipazione alla
festa di “Liberazione”, la Cei aveva
fatto un richiamo alla prudenza; ha
inoltrepesatoladecisionedellaCuria
di Bologna di ritirare un prete da un
dibattito alla festa de “l’Unità” dopo
una polemica sulle caratteristiche
dell’inziativastessa.

Oltre la politica c’è un ricchissimo
programmadi iniziativeculturaliedi
spetacolo.Dirilievolemostrededica-
te a Gramsci, Primo Levi e Totò. Gli
spettacolo sono all’incirca 150. Di
spicco i concerti di Guccini (il 7 set-
tembre), di Dalla (9 settembre) e De
Gregori (12 settembre). Ma il grande
evento sarà il concerto degli U2 del
20 settembre (sono già stati venduti
centomila biglietti). Per quanto ri-
guarda gli obiettivi finanziari punta
sui 12-13 miliardi con un guadagno
di due miliardi. I ristoranti sono 17,
capacidigarantiresettemilacoperti.

Raffaele Capitani

SPAZIO MULTIMEDIALE
21.30 Presentazione cd-rom
“Andrea Pazienza” • “L’Antologia  illimitata”

GIOVEDì 28AGOSTOBossi: «Operazione gattopardesca»

Vendute in un giorno
12 mila copie
del libro di D’Alema

Fuori programma dell’ex pm alla Fiera del bestiame nel Mugello

A sorpresa Di Pietro a Vicchio
«Farò campagna porta a porta»
Incredulità tra gli allevatori presenti alla manifestazione per l’inattesa visita.
Manconi fa sapere che i Verdi non hanno ancora deciso sulla candidatura.

SABATO 30 AGOSTO ORE 18.30

INAUGURAZIONE
della mostra

ROMA. Sono circa 12 mila,ovvero
il20%dellatiraturacomplessivadi
60 mila, le copiedelnuovolibrodi
Massimo D’Alema. L’uscitaantici-
pata de La grande occasione ha
funzionato da ottimo lancio
pubblicitario per il saggio sulla
Bicamerale del segretario del
Pds, e i librai si sono affrettati a
vendere il volume con risultati
che il responsabile marketing
della Mondadori, Sergio Colleo-
ni definisce «molto buoni, con
punte di eccezionalità». La parte
del leone, a detta della Monda-
dori, l’hanno fatta Rinascita in
via Botteghe Oscure a Roma,
storica libreria che si trova nello
stesso palazzo della sede del Pds
e la libreria Mondadori della ca-
pitale. Alla tentazione di leggere
subito il libro sembra che non
abbiano resistito neppure i col-
leghi di D‘ Alema. Sulla vendita
anticipata è stato lo stesso Ser-
gio Colleoni a «svelare» il giallo:
«Ai librai non avevamo dato in-
dicazioni precise in questo sen-
so e siamo stati colti di sorpresa
da una dose di sana volontà di
sfruttare l’evento. La distribu-
zione è stata insolitamente cele-
re, visto anche il periodo estivo,
e i libri sono arrivati molto pre-
sto soprattutto nelle grandi cit-
tà. La grande distribuzione, ov-
vero supermercati e grandi ma-
gazzini, avrà invece a disposizio-
ne le copie soltanto da venerdì
29 come previsto».

Tra le reazioni politiche, la
prima è quella di Umberto Bos-
si. Tutta nel suo stile: «Quella di
D‘ Alema - afferma il leader le-
ghista - è solo la Grande Occa-
sione per andare avanti come
prima, il libro che ha scritto do-
vrebbe intitolarsi la Grande oc-
casione gattopardesca». «D‘ Ale-
ma - aggiunge Bossi - nel libro
parla di noi come di una tribù
straniera, dovrebbe aggiungere
non solo straniera ma anche
schiava. Ma noi dalla schiavitù
usciremo. Quella che lui defini-
sce grande occasione era in real-
tà una occasione piccola. L’oc-
casione decisiva viene adesso
con l‘ autunno, con le elezioni
per il Parlamento della Padania
e con tutte le nostre altre inizia-
tive e con la lezione che la Pada-
nia darà a chi pensa che si possa
vivere sulle spalle altrui».Rife-
rendosi, poi, ad altri passaggi
del libro di D‘ Alema, in partico-
lare a quelli relativi a Gianfran-
co Fini, Bossi aggiunge : «Quello
che dice di Fini dimostra in ma-
niera lampante che sono tutti
d’accordo, che hanno interessi
comuni. Che la battaglia è tra l‘
economia del nord e quella ro-
mana».

«La verità - conclude Bossi - è
che la contrapposizione è tra
due nazioni: una onesta, lavora-
trice e generosa, cioè la Padania,
e l‘ altra che invece è esattamen-
te il contrario di ciò».

FIRENZE. «Devodirelaverità,questa
gentedelMugellomipiacesempredi
piu, è passionale, vera, come me».
Antonio di Pietro si lascia andare da-
vanti adun piatto di tortellimugella-
ni e confessa tutta la sua soddisfazio-
ne per il tour nel collegio toscano di
Firenze3che, salvosorpresedell’ulti-
ma ora, lo vedrà candidato dell’Uli-
vo. Non sembrano preoccuparlo
neanche le parole del portavoce na-
zionale dei verdi Luigi Manconi che
daRomatuona:«DiPietrohatorto»e
nega che l’ex Pm abbia ricompattato
l’Ulivo, «tanto più che i Verdi non
hanno ancora operato la scelta sul
candidato nel Mugello». Parole net-
te, ma Di Pietro continua per la sua
strada, che «non sarà basata su una
campagna elettorale all’insegna de-
gli show, midedicheròalportaapor-
ta, incontrerò la gente» assicura. E la
promessa è stata mantenuta. Sono
stati in molti quelli che ieri hanno
avuto un sobbalzo mentre si aggira-
vano tra gli stand della fiera del be-
stiamediVicchio,paesenelcuoredel
Mugello. Davanti a loroc’era l’ex pm
simbolodimanipulite. Incarne,ossa
e scorta. «Ma è lui? Sì è lui!». In pochi
minuti in tantissimi hanno circon-
dato Di Pietro, chi per una stretta di
mano,chiperunapiùinformalepac-
ca sulle spalle, chi per poterlo solo
guardare in faccia. Compreso un in-
credulo sindaco di Dicomano, un
paese vicino, Riccardo Gabellini. E
ancora applausi, strette di mano e
tanticonsensi.E lui?Raccontanoche
se la sia goduta un mondo. In mezzo

alla gente e senza giornalisti di mez-
zo. Una pacchia. Solo che la volontà
di depistaggio della stampa ha finito
permettereinimbarazzoancheilpri-
mo cittadino di Vicchio, Alessandro
Bolognesi («Come Di Pietro è qui?
Ma davvero? Vado subito») che a Ca-
faggiolo aveva consegnato un de-
pliant illustrativo della mostra all’ex
pm. Un opuscolo che deve aver fatto
colpo su Di Pietro che a distanza di
poche ore si è precipitato a Vicchio.
Quando il sindaco ha raggiunto gli
stand con i capi di bestiame l’ex ma-
gistrato eragià ingiroaccompagnato
dagli uomini della scorta, «così ha
potuto parlare tranquillamente con
lagenteevitando l’assaltodeigiorna-
listi»hacommentatoilsindaco.

D’altronde la voce dell’arrivo del-
l’ex pm era stata confermata anche
dagli stessi carabinieri di Vicchio, ai
quali non capita certo tutti i giorni di
riceverevisitediquestospessore.«Sìè
vero, èalla fieraè statovistoancheda
unanostrapattugliainservizioedora
il comandante sta andando sul po-
sto» ha risposto il carabiniere di tur-
no.Edalloratuttiallafiera.Dicorsa.

Dopo il bagno di folla Di Pietro è
andato a pranzo in un ristorantino a
pochipassidaVicchio,laCasadiCac-
cia. Con lui il sindaco Bolognesi, l’as-
sessore al turismo Roberto Autelita-
no e la coordinatrice del Pds locale
Antonia Cimarossa. Tutti intorno al
tavolo tra assaggi di tortelli di patate
alla mugellana, ravioli alle noci e ta-
gliatelle al cinghiale. Niente secondo
e vino rosso della zona, apprezzato

dall’ex pm. Tra un boccone e l’altro
Di Pietro ha riaffermato la sua scelta
di campo per l’Ulivo, ha parlato di
unacampagnaelettoralesenzaecces-
si e ha dato appuntamento a tutti il 3
settembre, data in cui verrà accolto
allafestadell’UnitàdiFirenzeincom-
pagnia di Massimo D’Alema. I com-
mensali raccontano di un Di Pietro
«rilassato,contentodicomesonoan-
date lecose inToscana,ottimista»as-
sicura Cimarossa. E in effetti un suc-
cessopolitico l’expmlohaincassato,
le perplessità sembrano vinte (più o
meno) e allora perchè non lasciarsi
andare all’ottimismo? Soprattutto se
- racconta a tavola Di Pietro - «capita
di incontrare un elettore di Rifonda-
zione che ti dice che voterà per te».
Poi il rientroaRoma.Nonprimaperò
di aver fatto da mediatore nella ven-
dita di alcuni vitelli. Un successo, in-
somma.

E tornaafarsi sentireSandroCurzi,
che rilancia l’idea di «azzerare tutto,
lasciando ai cittadini del Mugello la
possibilita‘di scegliereun lorocandi-
dato per il Senato». In una intervista,
Curzi propone dunque a Di Pietro di
accettare un dibattito pubblico per
discutere sui programmi e verificare
insieme il modo migliore di rafforza-
re il centrosinistra. «Quindi parteci-
piamo alla campagna elettorale per i
sindaci di grandi città come Roma,
NapolieVenezia. Insomma,propon-
go a DiPietrodicominciarea farepo-
liticadalbasso».

Matteo Tonelli


